
C I T T A’   D I   F I S C I A N O

(Provincia di Salerno)

Repertorio n____________

Contratto  di  esecuzione  dei  servizi  di  gestione

ordinaria, accertamento e riscossione coattiva dei tributi

locali,  nonché  del  servizio  di  supporto  alla  fiscalità

passiva  IVA  e  IRAP  -  Comune  di  Fisciano  -–  CIG:

___________”.

L’anno duemilaventi_______, addì ______ del mese di _______,

in  Fisciano,  Piazza  Gaetano  Sessa  e  nel  Palazzo  di  Città,

innanzi a me dott._______, Segretario Generale del Comune di

Fisciano, autorizzato a rogare nell'interesse del  Comune gli

atti in forma pubblica amministrativa ai sensi dell’Articolo 97,

comma 4 lett. c) Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, si

sono costituiti: 

1)  Il  Comune  di  Fisciano codice  fiscale  00267790657,

rappresentato ai sensi e per gli effetti della lettera C) del 3°

comma dell'Articolo 107 Decreto Legislativo 18.08.00 n. 267,

dalla  dott.ssa Clementina Pacileo  nata a ____  e residente

in_______  in qualità di Funzionario responsabile del Settore

Entrate, giusta decreto sindacale 9/2025, ai fini di questo atto

domiciliata  per  la  carica  presso  il  Palazzo  della  Città  di

Fisciano,  di  seguito  nel  presente  atto  denominato

“Amministrazione Aggiudicatrice”;
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2) società____________, con sede legale in _____, via ________,

n.___-,  C.F.  e  P.IVA  _________,  rappresentata  da  ______,

C.F.________,  nato  a  _________  (__),  il  __/__/____,  residente

a______ (__), in via ________, n. __, nella sua qualità di Legale

Rappresentante  dell’Impresa,  di  seguito  nel  presente  atto

denominato “appaltatore”;

PREMESSO CHE

 con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  3  del

11/06/2026  è  stato  approvato  l’  “Atto  di  indirizzo  per

l’affidamento  dei  servizi  di  gestione  ordinaria,

accertamento  e  riscossione  coattiva  dei  tributi  locali,

nonché del servizio di supporto alla fiscalità passiva IVA e

IRAP”;

 con determinazione a contrarre n.__ del __/__/2026. è stata

indetta una procedura aperta per l’affidamento dell’appalto

di cui trattasi; 

 Con determinazione  n.  ___  del  __/__/____  si  è  addivenuti

all’aggiudicazione  definitiva  ed  efficace  a  seguito  della

verifica  del  possesso  dei  requisiti  prescritti  in  capo

all’impresa aggiudicataria;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Tra le  parti,  come sopra costituite,  si  conviene e si  stipula

quanto segue:

Art. 1 - Premesse
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Le  premesse  fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del

presente contratto.

Art. 2 - Oggetto

L’Amministrazione Aggiudicatrice, come sopra rappresentata,

affida  all’impresa  ___________  in  persona  del  suo  legale

rappresentante,  per  come  innanzi  costituito,  che  accetta

senza  riserva  alcuna,  l’appalto  dei  servizi  di  gestione

ordinaria,  accertamento  e  riscossione  coattiva  dei  tri-buti

locali,  nonché del  servizio di  supporto  alla  fiscalità passiva

IVA  e  IRAP,  che  dovrà  essere  eseguito  nel  rispetto  delle

norme vigenti.

Art. 3 - Durata

Il  contratto  ha  una  durata  di  anni  5  (CINQUE)  naturali,

successivi  e  continui  decorrenti  dalla  data  odierna  di

sottoscrizione del presente atto e, pertanto, avrà scadenza in

data __/__/____. 

L’appaltatore sarà,  comunque,  tenuto a completare l’intero

iter di emissione e riscossione, incluse le eventuali procedure

cautelari  o  esecutive,  per  tutti  gli  atti  emessi  durante  la

vigenza  del  contratto.  Relativamente  alle  liste  di  carico

trasmesse  entro  la  scadenza  dell’affidamento,  infatti,

l’appaltatore dovrà portare a termine il servizio di riscossione

coattiva  fino  alla  presentazione  delle  liste  di  inesigibilità,

anche oltre la data di cessazione del contratto.
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Dovrà, inoltre, concludere le attività di controllo relative alle

annualità d’imposta oggetto di verifica, comprendenti sia le

annualità non ancora scadute alla data di sottoscrizione del

contratto,  sia  quelle  maturate  nel  corso  della  sua  durata.

Pertanto, la gestione della riscossione di tutti gli atti emessi

nel  periodo  contrattuale  —  fino  all’effettivo  incasso  o  alla

presentazione delle comunicazioni  di  inesigibilità  — sarà di

esclusiva competenza dell’appaltatore.

Il rinnovo tacito del contratto è comunque escluso. 

È  consentita  la  proroga  del  contratto  per  il  periodo

strettamente necessario al completamento della procedura di

individuazione  del  nuovo  aggiudicatario,  nei  casi  e  alle

condizioni  di cui all’articolo 120, comma 11, del D.  Lgs. n.

36/2023.

Durante  il  periodo  di  proroga,  l’Appaltatore  è  tenuto  ad

assicurare  l’esecuzione  delle  prestazioni  agli  stessi  prezzi,

patti e condizioni previsti nel contratto originario.

Eventuali  prestazioni  aggiuntive,  supplementari  o

complementari potranno essere affidate all’Appaltatore solo

previa  autorizzazione  dell’Amministrazione  Comunale  e

sottoscrizione  di  apposito  atto  aggiuntivo,  nel  rispetto  dei

limiti e delle modalità stabilite dall’articolo 120 del D. Lgs. n.

36/2023.

Qualora,  nel  corso  dell’esecuzione,  si  renda  necessario

procedere ad un adeguamento delle prestazioni in aumento o
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in diminuzione, entro il limite massimo del quinto dell’importo

contrattuale, l’Amministrazione potrà avvalersi della facoltà

del  cosiddetto  “quinto  d’obbligo”,  ai  sensi  della  normativa

vigente.

Sono applicabili tutte le ipotesi di modifiche di cui all’art.120

del D. Lgs. n.36/23.

Art. 4 – Cauzione definitiva

La  garanzia,  a  copertura  degli  oneri  per  il  mancato  od

inesatto  adempimento  del  contratto,  è  stata  costituita

mediante polizza fideiussoria n.  _______ emessa da ____ in

data  __/__/____  per  un  importo  di  euro  _____,  avvalendosi

delle  agevolazioni  di  cui  all’art.  106,  comma 8 del  D.Lgs.

n.36/2023 in quanto in possesso di ____________.

La garanzia rispetta tutte le condizioni di cui all’art.117 del

D. Lgs. n.36/23. 

Art. 5 - Modalità di esecuzione

Il  Servizio  dovrà  essere  svolto  dall’appaltatore  nei  modi

previsti  nel  capitolato  speciale  d’appalto,  approvato  con

determinazione n. __ del __/__/____ e che si dà per allegato al

presente  contratto,  nonché  nel  rispetto  delle  migliorie

descritte nell’offerta tecnica presentata. 

L’Appaltatore garantirà i seguenti servizi:

S1)  Servizio  di  supporto  alla  riscossione  ordinaria  e

contabilizzazione del tributo IMU;
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S2)  Servizio  di  supporto  alla  riscossione  ordinaria  e

contabilizzazione del tributo TARI;

S3)  Servizio  di  supporto  alla  riscossione  ordinaria  e

rendicontazione  del  canone  patrimoniale  di  concessione,

autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  (denominato

canone unico patrimoniale);

S4) Servizio di supporto all’accertamento e liquidazione delle

evasioni IMU-TARI-CUP;

S5) Servizio di riscossione coattiva in concessione di tutte le

entrate tributarie, extratributarie e patrimoniali, comprese le

violazioni al Codice della Strada;

S6) Servizio di supporto alla fiscalità passiva IVA e IRAP.

I  servizi  dovranno  essere  svolti  nel  rispetto  delle

caratteristiche  minime  riportate  nel  capitolato  speciale

d’appalto.

L’Appaltatore è obbligato a garantire l’esecuzione di tutte le

attività  preliminari,  accessorie,  connesse  e  complementari

che si rendano necessarie per l’esatto, completo e corretto

svolgimento delle prestazioni oggetto del presente appalto.

L’appalto si intende riferito, oltre che alle imposte IVA e IRAP,

anche  a  tutte  le  ulteriori  entrate  tributarie  e  patrimoniali

dell’Ente  che  dovessero  essere  istituite  o  subentrare  nel

corso della durata contrattuale, in conseguenza di processi di

riorganizzazione  dei  Tributi  Locali  ovvero  di  eventuali

modifiche  normative.  In  caso  di  introduzione  di  nuove

6



tipologie  di  entrate  tributarie  o  patrimoniali,  le  Parti

procederanno alla redazione e alla sottoscrizione di apposito

verbale integrativo, da allegare al contratto d’appalto, che ne

costituirà parte integrante e sostanziale.

L’appalto comprende tutte le annualità recuperabili alla data

di stipula del contratto, nonché quelle che matureranno nel

corso  della  durata  contrattuale.  L’Appaltatore  è  tenuto  a

garantire  la  continuità  operativa  e  gestionale  del  servizio

anche con riferimento alle annualità che verranno acquisite

successivamente  alla  sottoscrizione  del  contratto.  Con

specifico  riferimento  alle  attività  di  riscossione  coattiva,

rientrano nell’ambito del presente appalto:

a)  le  entrate  che  diverranno  certe,  liquide  ed  esigibili

successivamente alla data di decorrenza del contratto;

b)  le  entrate  già  divenute  certe,  liquide  ed  esigibili

anteriormente  alla  predetta  data,  per  le  quali  non  risulti

ancora avviato il procedimento di riscossione coattiva.

L’Appaltatore  dovrà  svolgere  le  attività  di  riscossione  nel

rispetto delle disposizioni normative vigenti e delle direttive

impartite  dall’Ente,  assicurando  la  tracciabilità  delle

operazioni  e  la  puntuale  e  corretta  rendicontazione  delle

attività svolte.

L'appaltatore ha l'obbligo di disporre di personale idoneo a

garantire il regolare funzionamento del servizio, obbligandosi

ad attuare, nei confronti dello stesso, condizioni normative e
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retributive  in  conformità  ai  contratti  collettivi  di  lavoro del

ramo.  L’appaltatore  provvede,  a  proprie  cure  e spese,  alle

assicurazioni  di  legge  ed  alla  osservanza  di  tutte  le

previdenze  stabilite  a  favore  dei  prestatori  d'opera,

tenendone del tutto indenne e sollevato l’Ente. Dell'operato

del  personale,  l’appaltatore  è  direttamente  responsabile.

L’Ente rimane estraneo ai rapporti giuridici ed economici che

intercorrono  tra  l’appaltatore  ed  i  suoi  dipendenti,  sicché

nessun diritto potrà essere fatto valere verso l’Ente.

Art. 6 - Prezzo

Il corrispettivo dell’appalto è di presunti € _____, Tale valore

non rappresenta né un limite minimo né un limite massimo ai

fini  della  fatturazione  conseguibile  dall’appaltatore  ed  è

quantificato  sull’importo  a  base  d’asta  ridotto  dei  ribassi

offerti  dall’appaltatore,  pertanto  risulta  determinato  nel

seguente modo e con i seguenti aggi:

 S1:  Compenso  per  il  “servizio  di  supporto  alla  

riscossione ordinaria e contabilizzazione del tributo

IMU”:   aggio fisso IVA esclusa, se dovuta  ;

 S2:  Compenso  per  il  “servizio  di  supporto  alla  

riscossione ordinaria e contabilizzazione del tributo

TARI  ”:   aggio  del  ___% (______percento),  IVA esclusa,  se  

dovuta, da  applicarsi  al  73%  delle  somme  pagate  dai

contribuenti,  con qualsiasi modalità (anche in seguito ad

attività di accertamento ed anche coattivamente), a titolo

8



di  TARI  a  fronte  degli  avvisi  bonari  ed  e/o  degli  avvisi

ordinari  con  notifica  emessi  dall’appaltatore,  anche  per

effetto  di  provvedimenti  di  rateizzazione  concessi,  ed

anche in sede di ravvedimento;

 S3  :    Compenso  per  il  “servizio  di  supporto  alla  

riscossione ordinaria e rendicontazione del canone

patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o

esposizione  pubblicitaria   (denominato  canone  unico  

patrimoniale”:  aggio  del  ____  %  (_______percento),  IVA

esclusa, se dovuta, da applicarsi a tutte le somme pagate

dai contribuenti, con qualsiasi modalità (anche in seguito

ad  attività  di  accertamento  ed  anche  coattivamente),  a

titolo di CUP e per le diverse componenti previste, anche

per effetto di provvedimenti di rateizzazione concessi, ed

anche in sede di ravvedimento;

 S4:  Compenso  per  il  “servizio  di  supporto  

all’accertamento e liquidazione delle evasioni  IMU-

TARI-CUP  ”:  aggio  del  ____  %  (_______percento),  IVA  

esclusa, se dovuta, da applicarsi a tutte le somme relative

all’IMU, alla TARI, al CUP e agli afferenti importi a titolo di

interessi  e  sanzioni,  effettivamente  ed  a  qualsiasi  titolo

pagati  dai  contribuenti,  con  qualsiasi  modalità,  a  fronte

degli atti di accertamento esecutivo, atti di accertamento

per  omesso/parziale  versamento  e/o  omessa/infedele

denuncia, emessi dall’appaltatore; l’aggio si applica anche
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alle  somme  pagate  dai  contribuenti  successivamente  al

decorso dei 60 giorni dalla avvenuta notifica del debito, ed

anche se a seguito di atti e/o procedure di natura coattiva,

di conseguenza, in caso di accertamenti incassati in fase

coattiva,  sarà  riconosciuto  all’appaltatore  sia  l’aggio

previsto per la fase di accertamento e che l’aggio previsto

per la  fase coattiva. Rientreranno nel compenso spettante

alla  ditta  gli  importi  versati  dal  contribuente  in  sede  di

ravvedimento operoso ex art.  13 D. Lgs. 472/97, solo se

tale  versamento  è  stato  preceduto  da  un  avviso  di

accertamento  emesso  dall’appaltatore,  per  il  medesimo

oggetto  d’imposta,  su  annualità  precedenti  a  quelle

oggetto di ravvedimento

 S5  :   Compenso per il “servizio di riscossione coattiva  

in  concessione  di  tutte  le  entrate  tributarie,

extratributarie e patrimoniali, comprese le violazioni

al  Codice  della  Strada”:   aggio  del  ____  %  

(_______percento),  IVA esclusa, se dovuta,  da applicarsi a

tutte  le  somme  pagate  dai  contribuenti  a  fronte  della

notifica  dell'ingiunzione  fiscale  e/o,  in  caso  di  avvisi  di

accertamento esecutivi,  delle comunicazioni  comma 792-

795 art. 1 L. 160/2019, dei solleciti di pagamento dei debiti

coattivi,  e  degli  atti  di  natura  cautelare  ed  esecutiva

successivi  che  l’appaltatore  porrà  in  essere  per  la
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riscossione  coattiva  delle  evasioni  relative  alle  entrate

oggetto del servizio;

 S6:     Compenso  per  il  “servizio  di  supporto  alla  fiscalità  

passiva IVA e IRAP.”: aggio del ____ % (_______percento), IVA

esclusa,  se  dovuta,  da  applicarsi  sul  risparmio  fiscale

esposto  nella  relazione  finale  che  l’appaltatore  dovrà

stilare e  che esporrà,  nel  confronto  tra  i  dati  inerenti  le

dichiarazioni  IVA  ed  IRAP  antecedenti  e  successive

all’incarico  (dunque  corrette  secondo  le  risultanze  del

progetto),  i  risparmi  conseguibili  dall’Ente  attraverso

eventuali  compensazioni  e/o  rimborsi.  Il  compenso  non

sarà  corrisposto  qualora  non  siano  conseguiti  i  suddetti

risparmi.

Le  spese  postali  relative  a  tutti  gli  atti  inviati  sia  di

riscossione  ordinaria  che  di  accertamento  tranne  per  la

riscossione  coattiva,  escluse  dal  valore  complessivo

dell’appalto,  saranno  a  carico  del  Comune  ma  anticipate

dall’appaltatore e fatturate all’Ente.

Relativamente  al  servizio  di  riscossione  coattiva,

all’appaltatore  spetteranno,  in  aggiunta  al  compenso

pattuito:

- il rimborso spese sostenute secondo le disposizioni di cui

alle  tabelle  A  e  B allegate al  D.M.  14/04/2023,  pubblicato

sulla G.U. n.100 del 29/4/2023, di cui all’art.1, comma 803,

lett. b) della Legge n.160/2019;
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-  gli  oneri  di  riscossione  pagati  dai  contribuenti,  di  cui

all’art.1, comma 803, lett. a) della Legge n.160/2019.

Per tutto il periodo di durata dell’incarico l’appaltatore avrà

diritto  di  percepire  la  percentuale  pattuita  anche  sulle

somme  derivanti  da  accordi  transattivi  intervenuti

direttamente tra il Comune ed il debitore, limitatamente agli

atti emessi dallo stesso.

Per  le  posizioni  debitorie  discaricate  dall'Ente  viene

riconosciuto all’appaltatore il rimborso delle spese sostenute,

in  base  alla  normativa  vigente  prevista  in  materia  di

riscossione,  individuate  dal  D.M.  14/04/2023,  e  relativi

allegati A e B.

Nei  casi  di  procedura infruttuosa,  dichiarata tale mediante

procedura di discarico per inesigibilità o di sgravio, saranno

rimborsate  le  spese,  nei  limiti  di  quelle  effettivamente

sostenute  e  documentate,  di  cui  al  comma  803,  lett.  b)

dell’articolo 1, L. 160/2019, nella misura indicata dal Decreto

Ministeriale 14 aprile 2023 ed eventuali successive modifiche

ed integrazioni (pubblicato in G.U. Serie Generale n. 100 del

29-04-2023).

Con  riferimento  ai  servizi   da  S1,  S2,  S3,  S4  a  S5,

l’appaltatore dovrà adeguarsi al software gestionale in uso e

dotazione all’ufficio tributi  e farsi  carico della conseguente

formazione ed assistenza del personale incaricato  al fine di

garantire l’erogazione dei servizi di front e back office. Allo
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stesso modo sarà posto a carico dell’aggiudicatario il canone

annuale per l’utilizzo del predetto software.

Le  somme che non  potranno essere  riscosse,  relative  alle

differenti tipologie di servizio oggetto del presente contratto,

a  mezzo  F24  confluiranno  su  uno  o  più  conti  correnti  di

riscossione  bancari  intestati  al  Comune.  L’appaltatore

trasmetterà all’Ente una distinta nominativa telematica delle

riscossioni con la specificazione di quanto riscosso, di quanto

maturato a titolo di aggio e di recupero spese e di ogni altro

elemento  utile,  richiesto  dal  Responsabile  del  Servizio

Entrate.

I  pagamenti  da  parte  dei  contribuenti  riferiti  alle  entrate

oggetto  del  presente  appalto,  effettuati  dai  contribuenti  a

mezzo F24 o altre modalità previste a norma di legge o da

disposizioni  del  Ministero  della  Economia  e  delle  Finanze,

saranno  comunicati  dal  Comune  all’appaltatore,  onde

consentire  alla  medesima  il  controllo  dei  versamenti,

l’accoppiamento  dei  singoli  versamenti  alle  posizioni

contributive  a  cui  sono  riferiti,  la  conseguente

rendicontazione  delle  somme incassate.  La  fattura  relativa

all’aggio spettante all’appaltatore sarà pagata dal  Comune

entro trenta giorni  dalla  presentazione della  stessa,  previa

validazione  da  parte  dell’ufficio  tributi  del  pro-forma

preliminarmente emesso, al fine di evitare errori e consentire

all’ufficio le dovute verifiche sulla correttezza degli  importi
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richiesti,  garantendo  conseguentemente  maggiore

speditezza nelle liquidazioni.

Il  Responsabile  del  Settore  Competente  dell’Ente,  i

dipendenti  dell’Ente  da  esso  appositamente  delegati  ed  i

Revisori dei Conti avranno sempre libero accesso agli uffici

dell’appaltatore  e  potranno  esaminare  tutta  la

documentazione  cartacea  ed  informatizzata  e  quant’altro

possa giovare alla completa conoscenza dell’andamento del

servizio,  nonché  richiedere  tutte  le  informazioni  del  caso.

L’appaltatore è tenuto a riscontrare i rilievi effettuati dai su

indicati  soggetti,  nel  termine  di  venti  giorni  dalla

comunicazione relativa ai medesimi.

Art. 7 - Verifica dell’attività contributiva

L’Amministrazione sottopone a specifica verifica la situazione

inerente  alla  regolarità  contributiva  dell’appaltatore,

mediante  analisi  degli  elementi  derivanti  dalla

documentazione acquisita presso gli  enti  previdenziali,  con

particolare  riferimento  al  documento  unico  di  regolarità

contributiva  (DURC),  al  fine  di  accertare  l’eventuale

sussistenza di irregolarità definitivamente accertate.

L’Amministrazione  provvede  d’ufficio  all’acquisizione  del

DURC e l’eventuale presentazione del documento da parte

dell’appaltatore non rileva ai fini della verifica.
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L’Amministrazione  acquisisce  il  documento  unico  di

regolarità  contributiva  in  corso  di  validità  in  relazione  al

presente contratto:

a) Per  il  pagamento  degli  stati  avanzamento  delle

prestazioni;

b) Per  il  certificato  di  verifica  di  conformità  /

l’attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento

del saldo finale.

Art. 8 – Cessione del contratto. Subappalto.

Il presente contratto non potrà essere oggetto di cessione e

non è previsto subappalto. 

Art. 9 - Pagamenti

I pagamenti saranno disposti entro 30 giorni con le modalità

previste  dall’  articolo  3  (tracciabilità  dei  flussi  finanziari)

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e

integrazioni;

 A tale fine i conti correnti bancari dedicati su cui saranno

effettuati tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori affidati

secondo quanto disposto dall’art.  3 (tracciabilità  dei  flussi

finanziari) della legge 13/8/2010 n. 136 sono i seguenti: 

IBAN:___________________________________

L’appaltatore dichiara che ______, nato a ______ il __/__/____, è

autorizzato a riscuotere,  ricevere e quietanzare la somma

ricevuta in conto o a saldo anche per effetto di eventuali

cessioni  di  credito preventivamente riconosciute dall’Ente;
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gli  atti  da  cui  risulta  tale  designazione  sono  allegati  al

presente contratto.

La  cessazione  o  la  decadenza  dall’incarico  delle  persone

autorizzate  a  riscuotere  e  quietanzare  devono  essere

tempestivamente notificate all’Ente;

In caso di  cessione del  corrispettivo di  appalto successiva

alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con

precisione  le  generalità  del  cessionario  ed  il  luogo  del

pagamento delle somme cedute. In difetto delle indicazioni

previste  dai  punti  precedenti,  nessuna  responsabilità  può

attribuirsi all’Ente per pagamenti a persone non autorizzate

dall’appaltatore a riscuotere;

L’emissione  delle  fatture  avverrà  in  modalità  elettronica

(Decreto  MEF   03.04.2013,  n. 55)  -  “codice  univoco

ufficio” IPA ______

Art.  10  -  Obblighi  dell’appaltatore  relativi  alla

tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei

flussi finanziari  di  cui all’articolo 3 della legge 13 agosto

2010, n. 136 e successive modifiche.

Qualora  l’appaltatore  non  assolva  agli  obblighi  previsti

dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei

flussi finanziari relativi all’appalto, il presente contratto si

risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.
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L’Amministrazione verifica in occasione di ogni pagamento

all’appaltatore  e  con  interventi  di  controllo  ulteriori

l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi

alla tracciabilità dei flussi finanziari.

Art. 11 - Responsabilità

L’appaltatore  assume  ogni  responsabilità  per  casi  di

infortuni  e  di  danni  arrecati,  eventualmente,

all’amministrazione  e  a  terzi  in  dipendenza  di

manchevolezze  o  di  trascuratezza  nell’esecuzione  degli

adempimenti assunti con il contratto.

L’appaltatore, inoltre, assume ogni responsabilità ed onere

derivante  da  diritti  di  proprietà  intellettuale  da  parte  di

terzi in ordine ai servizi appaltati.

Art. 12 – Penalità

In caso di mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, delle

prescrizioni, degli obblighi e delle disposizioni contenute nel

presente  contratto  o  nei  relativi  atti  contrattuali,  l’Ente

applicherà una penale giornaliera  compresa tra lo 0,3 per

mille  e  l’1  per  mille  dell’ammontare  netto  contrattuale,

determinata in proporzione alla gravità dell’inadempimento

e  alla  natura  delle  conseguenze  derivanti  dal  ritardo  o

dall’irregolarità riscontrata.

L’importo  complessivo  delle  penali  irrogabili  non  potrà

comunque  superare  il  10%  dell’ammontare  netto

contrattuale, ai sensi dell’articolo 126, comma 1, del D. Lgs.
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n. 36/2023. Le inadempienze o irregolarità rilevate nel corso

dell’esecuzione  del  servizio  dal  Responsabile  del  Settore

Entrate  dell’Ente  saranno  formalmente  contestate

all’Appaltatore mediante comunicazione scritta, trasmessa a

mezzo  PEC  o  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento.

L’Appaltatore dovrà far pervenire all’Amministrazione, entro

trenta  (30)  giorni  dal  ricevimento  della  contestazione,

adeguate giustificazioni o controdeduzioni documentate atte

a  chiarire  o  sanare  le  irregolarità  contestate.  In  caso  di

mancata risposta entro il termine stabilito, ovvero qualora le

controdeduzioni  non siano ritenute  idonee,  la  penale sarà

applicata  nella  misura  determinata  dall’Amministrazione.

L’applicazione della  penale avverrà mediante decurtazione

dell’importo  corrispondente  dal  primo  pagamento  utile

dovuto all’Appaltatore successivamente all’irrogazione della

sanzione.  Qualora  tale  pagamento  risulti  insufficiente  a

coprire la penale, la differenza sarà trattenuta sui pagamenti

successivi, fino a concorrenza dell’intero importo dovuto. Nei

casi  di  ritardo  nell’esecuzione  delle  prestazioni,  la  penale

sarà applicata per ciascun giorno di ritardo fino al completo

adempimento  dell’obbligazione.  In  caso  di  reiterate

irregolarità  o  inadempienze  gravi,  l’Amministrazione  potrà

procedere,  oltre  all’applicazione  della  penale  massima,

anche all’avvio del procedimento di risoluzione contrattuale,
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secondo  quanto  previsto  dall’articolo  13  del  presente

contratto.

L’applicazione  delle  penali  di  cui  al  presente  articolo  non

pregiudica  in  alcun  modo  il  diritto  dell’Amministrazione  a

richiedere il risarcimento dei maggiori danni subiti a causa

dell’inadempimento.  Le  penali  sono,  altresì,  cumulabili

qualora riferite a violazioni diverse o reiterate nel tempo

Art. 13 - Risoluzione e decadenza

La  decadenza  dell’appaltatore  sarà  determinata  dal

responsabile  dei  tributi,  oltre  che  nei  casi  previsti  dal

decreto Ministeriale 13 aprile 2022 n. 101  anche nei seguenti

casi:

a) sospensione o abbandono del servizio;

b) fallimento;

c) subappalto del servizio;

d) inadempienza  degli  obblighi  assicurativi  per  il

personale dipendente;

e) inadempienza contrattuale.

La dichiarazione di decadenza comporta l’incameramento

della cauzione.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere di diritto

il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile e

dell’articolo 122 del D. Lgs. n. 36/2023.

La  risoluzione  sarà  disposta  con  provvedimento  formale

dell’Amministrazione,  previa  contestazione  scritta  delle
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inadempienze e concessione all’Appaltatore di un termine

non  inferiore  a  dieci  (10)  giorni  per  la  presentazione  di

eventuali controdeduzioni.

Decorso  inutilmente  tale  termine,  la  risoluzione  diviene

efficace dalla data di comunicazione all’Appaltatore.

L’Amministrazione  può,  altresì,  recedere  unilateralmente

dal contratto per sopravvenuti motivi di pubblico interesse,

ai sensi dell’articolo 122, comma 7, del D. Lgs. n. 36/2023.

In  tale  ipotesi,  all’Appaltatore  spetterà  esclusivamente  il

corrispettivo per le prestazioni regolarmente eseguite fino

alla data del recesso, con esclusione di qualsiasi ulteriore

indennizzo o risarcimento.

L’Appaltatore potrà, a sua volta, richiedere il  recesso dal

contratto  nei  soli  casi  di  sopravvenuta  impossibilità

oggettiva  o  forza  maggiore  debitamente  comprovata  e

riconosciuta dall’Amministrazione.

In ogni caso, il recesso non potrà pregiudicare la regolare

prosecuzione  delle  attività  fino  alla  conclusione  delle

operazioni necessarie a garantire la continuità del servizio.

La risoluzione o il recesso non esonerano l’Appaltatore dalle

responsabilità civili, amministrative e patrimoniali derivanti

da  fatti  o  omissioni  verificatisi  nel  corso  dell’esecuzione

contrattuale

Art. 14 – Revisione prezzi
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È prevista una clausola di revisione prezzi  da attivarsi al

verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che

determinano  una  variazione  del  costo  del  servizio,  in

aumento  o  in  diminuzione,  superiore  al  5  per  cento

dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80 per

cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento

applicata  alle  prestazioni  da  eseguire.  Ai  fini  del  calcolo

della variazione dei prezzi si utilizza l’indice ISTAT ai sensi

dell’articolo  60,  comma 3,  lettera  b  del  Codice  e  tenuto

conto delle previsioni di cui all’allegato II.2-bis.

Art. 15 - Obblighi dell’appaltatore

Con riferimento agli obblighi dell’appaltatore si rimanda al

dettaglio di cui all’art.5 del capitolato speciale d’appalto.

Art. 16 – Obblighi dell’Ente

Con  riferimento  agli  obblighi  dell’Ente  si  rimanda  al

dettaglio di cui all’art.7 del capitolato speciale d’appalto.

Art. 17 – Gestione del contenzioso

La gestione del contenzioso inerente agli atti di riscossione

oggetto  dell’appalto  è  integralmente  affidata

all’appaltatore  il  quale  provvederà  alla  tutela  dei  crediti

dell’Ente  competente  dinanzi  agli  organi  di  giurisdizione

mediante  il  conferimento  di  incarichi  a  professionisti

abilitati e convenzionati con l’appaltatore.

Nel  caso  si  configuri  necessità  di  costituzione  in  proprio

anche dell’Ente, il comune provvederà a rilasciare mandato
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ad  litem  agli  avvocati  indicati  dall’appaltatore  ed  a

predisporre  l’emissione  di  conseguenziali  atti

amministrativi connessi.

L’appaltatore,  per  mezzo  degli  individuati  professionisti

curerà, in completa autonomia, tutte le attività processuali

relative,  ivi  inclusa  la  redazione  degli  atti  difensivi,  il

deposito  degli  stessi,  la  partecipazione  alle  udienze e  la

eventuale  esecuzione  delle  pronunce,  sostenendo  ogni

spesa e onere derivante dalla costituzione e dalla gestione

della causa.

Le eventuali spese di soccombenza derivanti dai giudizi, così

come ogni ulteriore spesa derivante (a titolo esemplificativo

pagamento  di  Contributo  Unificato,  registrazione  atti

giudiziari,  etc..),  rimarranno  a  carico  di  entrambe  le  parti

Ente e Aggiudicatario, nei casi dei servizi ricompresi tra S1 e

S4, nonché per il servizio S6. 

Ove  l’aggiudicatario  sia  chiamato  a  sostenere  in  via

anticipata spese di soccombenza nei giudizi,  lo stesso avrà

diritto alla tempestiva rivalsa nei confronti dell’Ente affidante

per gli importi corrispondenti, nei limiti di cui al comma 5 del

capitolato.

Nel  caso  di  esito  positivo  del  giudizio  è  preclusa

l’antistatarietà  da  parte  dell’aggiudicatario,  le  relative

condanne alle spese saranno acquisite al bilancio comunale

nella misura del 50%.
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Art.  18  –  Gestione  del  personale  ed  organizzazione

attività 

L’impresa  è  sottoposta  a  tutti  gli  obblighi,  verso  i  propri

dipendenti,  risultanti  dalle  disposizioni  legislative  e

regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni

sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi.

L’impresa è obbligata  altresì  ad attuare,  nei  confronti  dei

propri  dipendenti  occupati  nelle  prestazioni  oggetto  del

contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a

quelle risultanti dai contratti collettivi  di lavoro applicabili,

alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si

svolgono le  prestazioni,  nonché le  condizioni  risultanti  da

successive modifiche ed integrazioni e, in genere, da ogni

altro contratto collettivo,  successivamente stipulato per la

categoria  e  applicabile  nella  località.  L’obbligo  permane

anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e

fino alla sostituzione.

L’appaltatore ha l’obbligo di provvedere a proprie spese ad

attrezzare  i  locali  che  verranno  messi  a  disposizione  dal

Comune per ricevere il pubblico, entro e non oltre il termine

di 60 giorni.

Il  personale che l’appaltatore dovrà allocare presso l’Ente,

nel rispetto degli obblighi derivanti dal capitolato di gara e

dall’offerta tecnica, è il seguente:

__________________________________________
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Art. 19- Clausola ex D.Lgs. 231/2001 e L. 190/2012

Nello  svolgimento  delle  attività  oggetto  del  Contratto,

l'Appaltatore  dovrà  uniformarsi  ai  principi  contenuti  nel

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione – PTTC

ex L. 190/2012, nel Modello di Organizzazione, Gestione e

Controllo e nel Codice Etico ex D.Lgs. 231/2001, del Comune

di  Fisciano,  accettando  e  condividendone  il  contenuto,

consapevole che la violazione a detti principi è considerata,

ai sensi di Legge, inadempimento agli obblighi scaturenti dal

presente  Contratto,  e  può  determinarne  la  risoluzione  ai

sensi  dell'art.  1456  c.c.,  con  obbligo  di  risarcimento  dei

danni  eventualmente subiti  dalla  Stazione appaltante.  Per

quanto sopra l’Appaltatore dichiara di averne preso visione

prima della sottoscrizione del presente Contratto.

 Art. 20 – Clausola anti pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e),

della L. 190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs.

165/2001, l’Appaltatore dichiara: 

a)  che  non  sussistono  relazioni  di  parentela,  affinità,  o

situazioni  di  convivenza  o  frequentazione  abituale  tra  i

titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e  i  dipendenti

dell’Appaltatore  e  gli  amministratori,  i  dirigenti  e  i

dipendenti della Stazione appaltante; 

b)  di  non aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o

autonomo con ex dipendenti della Stazione appaltante, che
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hanno esercitato poteri  autorizzativi  o negoziali  per conto

della medesima, per  il  triennio successivo alla  cessazione

del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a

qualsiasi titolo. 

I  contratti  conclusi  e gli  incarichi  conferiti  in violazione di

tale  clausola  ,  che il  Responsabile  del  Settore  Entrate  ha

l’onere di verificare annualmente, sono nulli e comportano il

divieto,  all’Appaltatore  che  li  ha  conclusi  o  conferiti,  di

contrattare col Comune di Fisciano, per i successivi tre anni,

con  l’obbligo  di  restituzione  dei  compensi  eventualmente

percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni caso,

la facoltà della Stazione appaltante di richiedere, ai sensi di

legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito.

Art. 21 – Domicilio e responsabilità dell’appaltatore 

A tutti gli effetti del presente contratto l’appaltatore elegge

domicilio  presso  la  Casa  Comunale,  la  rappresentanza

s’intende affidata alla persona munita di apposito mandato.

L’appaltatore è civilmente e penalmente responsabile delle

operazioni  eseguite dal personale addetto al servizio.  Nella

gestione  l’appaltatore  dovrà  attenersi  scrupolosamente  a

tutte le disposizioni di legge ed ai regolamenti, già emanati e

che  l’Ente  si  riserva  di  emanare  in  conseguenza  di

provvedimenti legislativi inerenti la riscossione delle singole

imposte e tasse e dei diritti  annessi.  Per le controversie di

25



competenza del Tribunale Ordinario, il Foro competente sarà

quello di Nocera Inferiore.

Art. 22 - Oneri, stipula e registrazione

Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo e 

registro, della copia del contratto e dei documenti relativi al 

servizio oggetto del presente contratto, nonché i diritti di 

segreteria nelle misure di legge.

La liquidazione delle spese è fatta, in base alle tariffe vigenti,

dal responsabile dell’ufficio presso cui è stipulato il contratto.

L’imposta  di  bollo  viene  assolta  con  le  modalità  previste

all’art. 18 comma 10 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36.

Art. 23 – Trattamento dei dati personali e privacy         

Ente e Appaltatore si impegnano, per quanto di competenza, 

alla puntuale applicazione di quanto previsto dal GDPR 

(Regolamento UE 2016/679) e della vigente normativa in 

materia di privacy in quanto applicabile. 

L’  Ente  nella  qualifica  di  “Titolare”  dei  trattamenti  di  dati

personali  nominerà,  con  atto  formale,  l’appaltatore  quale

“Responsabile esterno del trattamento dei dati” in relazione

all’oggetto del contratto. 

Il Responsabile ha l’obbligo di operare il trattamento dei dati

personali di proprietà dell’Ente ai soli fini dell’espletamento

dell’incarico  ricevuto,  adottando autonomamente  le  misure

prescritte dalla normativa vigente. 
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Il Responsabile, nell’ambito della propria struttura aziendale,

provvederà  a  individuare  per  iscritto  le  persone  fisiche  da

nominare  “Incaricati/autorizzati”  del  trattamento  dei  dati

prescrivendo,  tra  l’altro,  che  abbiano  accesso  ai  soli  dati

personali  la  cui  conoscenza  sia  strettamente  necessaria  a

adempiere ai compiti loro assegnati, nel rispetto del limite del

minimo privilegio di accesso. 

Il  Responsabile  ha  l’obbligo  di  non  comunicare  e/o  non

diffondere a terzi i dati personali di cui viene a conoscenza,

salvo  il  caso  in  cui  lo  svolgimento  di  alcune  attività  sia

affidato  a  altre  società;  di  tale  caso  il  Responsabile  dovrà

preventivamente  informare  l’Ente  per  gli  adempimenti

connessi.  L’Ente  si  riserva  altresì  il  diritto  di  effettuare

opportuni  controlli  o  verifiche  periodiche  riguardo

l’adeguatezza e l’efficacia delle misure di sicurezza adottate

e il pieno rispetto delle norme di legge. 

Durata della nomina a responsabile del trattamento dei dati: 

a)  la  nomina  a  “Responsabile  esterno  del  trattamento  dei

dati” avrà durata fino alla scadenza contrattuale;  

b) la nomina decadrà comunque automaticamente in caso di

revoca  o  interruzione  anticipata  dell’incarico,  oppure  in

qualsiasi momento a insindacabile giudizio dell’Ente.

Art. 24 – Rinvio alle norme generali

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente

contratto le parti, di comune accordo, fanno rinvio alle norme
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del Codice Civile, al D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., alla lex specialis

di  gara  nonché  alle  altre  vigenti  disposizioni  comunitarie,

statali e regionali in materia di appalti di servizi, forniture e

concessioni, al D. Lgs. n. 507/93 e s.m.i., al D. Lgs. 504/92 e

s.m.i.,  allo Statuto del contribuente di cui alla L. 212/2000,

norme che si intendono qui riportate per intero, note e ben

conosciute dalle parti medesime, che le accettano, rimossa

ogni eccezione.

Art. 25 – Contratto in formato digitale

Le  parti  si  danno  reciprocamente  atto  che  il  presente

contratto viene stipulato conformemente a quanto disposto

dall'art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36/23.

I Contraenti danno atto a me Ufficiale Rogante che tutta la

documentazione  richiamata  nella  presente  convenzione  è

conservata agli atti del Comune e che la stessa è da loro ben

conosciuta.

Io Ufficiale Rogante ho redatto il  presente contratto, scritto

con  mezzo  elettronico  da  persona  di  mia  fiducia,  che  si

compone di n. ___ articoli, n. ____ pagine occupate per intero

e la n.___  sin qui,  di  cui viene data lettura alle parti  che,

trovandolo  conforme  alla  propria  volontà,  lo  approvano  e,

unitamente  a  me,  lo  sottoscrivono  ai  sensi  del  combinato

disposto  dell’articolo  52-bis  della  legge  n.  89/1913  e

dell’articolo  24 del  decreto legislativo  n.82/2005,  mediante

apposizione di  firma digitale,  la  cui  validità  è  stata da me
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segretario  rogante  verificata  ai  sensi  dell'articolo  14  del

D.P.C.M. 22  febbraio 2013.

p. Il Comune di Fisciano

- Il Responsabile del Settore Entrate – dott.ssa Clementina

Pacileo

p. La società _____________ -  Il Legale Rappresentante 

Il Segretario Generale 

dott.__________
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